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ATTIB! In gnam pegiim ii«nt,,8 
1» itt«; ' . . . . 
' ' Fei inseriÉionl conttnnati {troiai 
da conTeaIral. i • •' 

Koii.il nsti^icono manoacrittt. 
— Pagamenti anteoipatì—o-

ì> 
Uii'WuHitra ««parato iCeritgilml £ ' 

diteioyo ed'Amiiilnlrir^zipBB — Udine, Via Oaiiiala Manin, presso la Tipografia Bardusoo 91 vendo ,at('GdIciIa e alla càkoleria Bardggco, 1 

Tèltìgiaami pWttefar' «Su, ' U'^AHi 
aBsièttiì>iau dlie,' nIsitgratlpi'ecéitaUa'énto 
J'elilusirfjnio' iJfUe'PPpójMónl, il'go­
verno Siiàgouoio-'éi sforzaw di'svitare 
la gttsrra oon la Oarmanlaj a'olò Mar­
cile ooDvìoto-4«|lBjDferiorltà di toixi 
delia Spagna anche sul maro. 

Sembra.ohe' stM ini nna iotroaiis'. 
aione deliMuSlrla'HngMrta. 

Il governo tedésco non darebbe, a 
quMtp, f^rpn^imi^ i«pp«tania9 allo 
sfegio (ajto a, Madrid, alla bandierafidel-

, r ai!;basolata;gerinapi$a,; patb V uUeiosa 
GaM ĵlà di (^oloftia.iha ua'llognsgglò 
•apértàmé.Dtp aggressivo^., i . . ' 

iJpidiplomatioo jpagauolojijiltioiaidt 
^e Alìònso, nega che ' il te abbia- sim;. 
palle per la.,0eina»nia. 

, Àlfoiieo non i sì decise lai viaggio di 
Berlino,, oh? in segnitovia presstoti! vH 
viaslme dai suoi miuietri . ' 

PaVspnalmenta, ..figli è diapoato alltt 
guerra,' CDuaideraDdola coinè isplfil di­
vezza della sua corona. Anche,nn'A 'i>-
sfatta .onorevolpj.opnfiplî erabbe la no-
•arolìia, .'poiclî  in mswepti idi pericolo 
Dazlonàle i-, {pittiti ay,yerli'.iO .ceaaano, 
d l̂le ostilità) p aHrinPttti non (trovano 
terreno favoreivole. . i.ii , . •• . : 

La stampa iranpeseAmantlane un' at-; 
tegglamento calmo re'asaollltamente 
nentrale. . , ,,,,,) . , t 

Ip- g«àSVaié't4tì!*.Pnifr''ì'' gVô fnaii" 
cbdÈllgllaD'o l'aalensi'òjjik ' ' 

Uu''nofflo pollll'èp"lipliièn'fe' disse j'jĵ e; 
nelle sfare governative ei'.yu'òle!óvit?^a' 
ad ogdi'modo, {InCh'e l'i'pEa<'èiif!a'tt''uni 
jintròmiasrone nel Cbnfliitp"̂ r̂a *i .dliei 
ìiaiàr;'t^(àefido8i''che la ,QerinWa" car­
chi 'di trtfvare Và^Wanci^ die'tFo la! 
Spagna. ^ " . ' , ' , d ' . 

una ridnione, 'ten|itaif' a Jtfp'fi(-sous' 
YdUdreif,' pS-eSso 'OréSiy,; oop I intpr-,' 
vento di Freytìbe't e di 'pàreòofii ambji- ' 
sciatori francesi, avrebbe deciso dbver̂  
la Francia ispirare la'ana'cDUdot'lià al' 
mafigiof riserbo. . . 

Tfllegratapo da Parigi, che si com­
menta vivamente iajjoti^ia'che i'Italia | 
concentri grandi forze nei 'Suol porti di 
mare. Commentasi purelliUà con inora-1 
duliià, l' altra notizia, data con riserva ' 
dal Temps, che l'Italia in caso di 
.guerra si eia impegnata a sbarcare un 
corpo di truppe sul territorio epa-
gaolo (111) 

(Jpnferpaasj, Jnyeo^ .eegpw.pi^ dg no­
tizia" déir '̂ p r̂psàlmà'occn'paBj|n,6 ja].,!rri-
pfili da 'i parte dell' 'ItaTfa'i o'òciSpa-
ziotie s'ia duale.'l» Francia noa.fa­
rebbe àlbìi'ó '̂ opposizióne. 

*** 
Dunque le notizie faAilo spei'Elre in 

via >(ìcoQÌod£tneuto paclflbo. 

10 •A'iF'PB'H'SIOB 

. Sono mpUl,,però. Il-giornali !• qn'all 
pensando, ohe lo scoppio sia oramai ine-
vi^n^ilp'ffa.ila'Spagna e l'impero ger­
manico , fanno il conto delie forze ri-
Bpettlve. 

Da quéStb'èbBtò 'ap^tó'olh'e''la*Spa­
gna, sottpi^appprtofpiariUlmo, è forte 
PIÙ della .Oeripattta quanto a .numero 
ai,"nl(vi e'di.'mi^ri'uM; 'più debole poC 
qii'él'.'éh'è'riguarda la ^orza delle navi, 
IP 8̂ es'8C)f8""déile' obfalzze, j peffezlona-
tìianii a^llà naiitlci^.è déll'antlgliéfi,!)., 

'In'o'àso„di sbòntro vedreino ohe cdsa 
previìlga' sul ni'a^e,' se là fredda ofpa--
zlon'e'qella'solèczV, o' 11, yalore,,entusia­
stico degli' ufimlaij in ogni modo la 

•'§iMtk Sara bfià'nplala. 
Resta la questione di terra ; la quale 

nondimeno b̂a poco «più impoVtanza' ohe 
!-nori ne'abbia'iptìr, l'Inghilterra, 'èSséMo 
la>Spa^a< reointa'da tutte le' ptî ti dal 

imare, eljoetto dal ilato cheX'̂ niVda la 
Francia. B i francesi, lungi d^ì-minac-

tijiai'a lantèrna d* Cid, a'àPendono'ppr' 
tutte le viaiipossiblll 'l'ombroso' patriot­
tismo oastlgliaiio ; giudioiinìlo asS'ài sa-, 
viamente che l'appoggio della Spagna, 

.rico^ d(;soldaji se non di denaro,; po-
,'toeb'De èssere "prezlpso ove ai riaooen-
dease la q;uèrela (ranco-tedesca. i 

,_"B dutiq.up assurdo e innutlie parego-, 
narè 1, ̂ 60,006 uomini nominali del­
l'eaeroitp spagnuolo col miiloue d'ar­
mati che la, Qermanip pu&, mettere in 
pìpdi in pochi giorni, e che in ogni 

..modo non ai ypde da ohe parte' potreb­
bero eséere, introdotti nella, penisola. 
„ SpppQpiainp, tuttavia,-.phe.per qual-' 
ohe'jOiriopstanza |ippr.evediblle'6n qui, 

,p ,̂r uh'o sterininato a.̂ mawento, navale, 
0 per qualche aóco,rdp fin .qui non'com­
prensibile, i tedeschi potassero entrare 
nei confini .della 'Spagna con tutto lo 
sfoì'zo'ael loro esercito. 

Ohe ftirebbero gli 'spagttboii ? 
lJna''<ìbsà'sempllb(sslpia. Essi ricoHe-

•rebbero- clPqiie abni dcilla lopp 'stòria 
•—',̂ inq'ìip'*annl' di' éui'ancor,reàta qual-
'che'''féitltóoiiio 'óiinù'to — q'ù'élli ohe. 
'aoor8ero"dal 1808' al ' 1818' e lî l quali 
ili p'o'polo spagnuolo gi'uhae, a 'flicc'are 
lapotenSia'del primo'Napoleone "che a-
veva invaso le loro terre. 

Intanto per obbedire al sentimento 
popolate 1 che altrimenti straripando 
maggiormente jpptfebbe 'rèndersi fatale, 
più-'preato ohe non al creda, alla mo­
narchia — il ministero spagnuolo ha 
inviato al governatore generale delle 
Filippine l'ordine di spedire'senza in­
dugio all'asola di Yap.'l'Incrociatore 
jlmcon,. ariPato di 8 cannoni, coman­
dato dal capitano Don José Ruis, e il 
A/ary«es del" flMert, avviso armato di 
tre cannoni, per riprendere ai tedeschi 
l'isola.^di Tap.. 

Que8''to , i^tto — ,d',altronde legitli-

DOLORE, A]gOR]p:',É]Ì'Ife-TEi', 

Una domenica, E|vlrà' e Mafiosi pro­
varono soli ;' parlavano della 'sduolà e 
la maestra .disse : 

— MI, sembreranno'lunghe le gior­
nate, quando sarò disoccupata. Almebo 
ritornasse presto la figlia del Slodapol 

— Non dovrebbe tardare; di''aolito 
stavano ai bagni un'mese, 

— Un'mese soltanto'l'ina allora'man­
cherebbero pochi giorni, Dlòà, 'éiguor 
Mario, lei che ci è st'ato,'-è tanto 'bella 
Venezia,.oome sene legge la descrizione? 

— Aspetti-un momento. 
Poco dopo'entròoòn'uno sterePseoplb 

e parecchie 'vedute, 
— Beco, 'signorina : sì metta qui, giri 

un pochino: ci vede bène'? 
— Oh si, si... com'è bello! Il mare, 

le goudolette; ohe magniflci ' p'a'Iazzl'| '• 
— lo ci sono atrivato in- una- sfera 

d'autunno; soeso alla 'atàzione, fra il 
frastuono e la gente, mi trovai sulla riva' 
quasi senza saperlo... si flgttri d' essere' 
al mio posto; il cielo sereno coP'milióni 
di stelle ; la laguna piaCidd; a strisela 
li'argento; i palazzi'cupi, se'vèrl,' mae­
stosi, colle loro finestre buie, com'è 'oc-' 
chiaie 'vuote, qffasi' chini a gpfirdwtai ; 
la gondola, Mi'ioUllav'a, or qùh,' ótlà, 
secondo il tuffo ed il gorgoglio oaden-

&to,'del!''ac.q'ua, "i'ntbfpo l'ai remi; io 
guardavo ,ih' alto, m .'l̂ tj led̂ ûna malin-
cPnla ine'splicahiie'ini !|attrjatava il oubi:è. 
"«'Oh'Nanbiii^prè'rài'l '-J-JStfia.'.; Ili»,, 

Queste grma mi sbósseró'; eravamo 
entrati in una calle stretta, da poter 
quasi'toccare li m%ri,'al iati ; Wesi-ap­
pena all'albergo e'mi feci condurre in 
piazza "S. -IVIaroo.' fi questa": restai'lì 
istupidito ; dot)0 quê lclìe tetapb comin­
ciai 'a.',muòvermi .lentamente, affrettai 
il passo ;e intorno iutordo^ feci il gIrO' 
molte volte la mi sembrava sempre più 
incantevole. ' Ai lati'le Procnratie, colle 
vetrine riapletìdenti, a vivi colori, piene 
di luce'; un via vai di gente e la mu. 
sica-ìche'suonava ; di faccia, il campa­
nile, imponente colosso sospeso sull'acqua ;-
la chiesa chiudeva lo sfondo, come una 
tela immensa e fantastica ; andai In 
piazzetta : ecco il Palazzo' Ducale, ri'doo 
di 'me'mo'rie gloHo^e e terribili, eo' suoi 
pozii'-'ed'i .suoi pioàbi ; ' pénaàvo alila-' 
genia- d^annl, ai a'épplti vìvi, alle tprthre 
aétfza ndni'e e'mi séntivò'fremere.'Seesi 
di 'tìrióvò'in gondófà e'mi'feci condurre] 
Itongb'il Canal Grande, pèr.ammlrar'la' 

] bella città,'stesa'sull'acqtìa e sentire i 
>uol fremiti d| glpia.' 
I -^' Npn ci dev' essere cosa più poetica, 
! mormorò Elvira, fissando'gli occhi a 
jterta'e sospirando. Quella nottd' aogoè. 
Jdi trovarsi a "Venezia, fra'l"azznrro del' 
r cielo, ajià'rso 'di stelle e l'azzurro del 
'raare.'spkrsó di gon'dolatté ; in una di 
qde^tè; là_più-g;rèzios9, la pjù belllk, si 
trovava lèi oon 'Nonio'; sentiva la mu­
sica, da lontano, ed era felice; tratto, 

'mo — è però grave quando si consi­
deri ohe i tedeschi benché non abbiamo 
a Porto OaUll — il pHnpìpale porto 
dell' isola di Yap' — ohe la Hjfmm, è 
da aspeUaral'ohaU ca'pStano Langemak 
non abbUdoneM quelle acque senza 
oombattèi'e. Ed è probàBile altre»! che 
al loro iirrivo nelle sù^w di Yap, 1 
vascelli spagnuoll si trovino di fronte 
dd 'altre navi tédesdhe dlstapcate ,dalle 
staèìòni naVati"di Sydney p della 'Ohin'a, 

Le ostilità potrebbérb du'bque ,80op-
piare ' néirOcpano Paéttìoo, mentre an­
córa si ' negozia 'fra '.Màdl'id e 'Berlino 
onde addivenire nd Uli iccomodanióuto. 

Benché q'ueste trattative diplomatiche 
accennino ad un esito pacifico,'( «gl-
tAzione popolare in Ispag'n'a'non posa, 
malgrado la,' .represalPne., pfdinatS't dal 
governo di .ogni dimostrazione ostila 
alla Germania. ' ' ' ' 

'D'altfe' pSHe"ij'iStflntfque siìa'gntioìo 
manifestasse 1 migliori suoi sentiPientl 
patriottici sarabba lapidato. 

U.ypspovo di 'Valenza. Ila benedatto-
la dimo3tra'5Ìone ch'ebbe luogo In quella 
cittài il capo oarll8ta=Segarra .ha diretto-
ai ,geuer?le Satamantìa «he • per : primo 
rinviò sdegnosamente a Berlino le ,de« 
oorazionl tedesche, è oh' è perciò fatto 
segno a .numer.ose ovazioni, una letteVa 
nella «.quale offfe di equipaggiare ed ar-
mafe per propro conto un battaglione ; il 
pittore Munoz Degraln ha offerto nn qua-' 
dro di 'gran valore II oul prezzo sarà 
destinato alla sottoaorizione aporta, per 
l'acquisto di una nave che al denominerà" 
Palria, 

Il decano degli attori spagnnolìj José 
Valero,si è impegnato a prender parte' 
a tutte le rappresentazioni teatrali or­
ganizzate per raccogliere fondi destinati 
alla difesa nazionale. • 

Il maresciallo Martluoo-Campoe, ha 
consigliato a re Alfonso di restare alla ' 
testa del'movimento nazionale se.vuole 
evitare.una rivoluzione efors'anche la 
guei;fa civile. 

E ohe le dimostrazioni assumano un 
carattere ostile alla monarchia, stante 
Il oontegno;.dl re Alfonso, lo si vede 
anche a Madrid, ove al sente 1' avvici­
narsi della rivoluzione la quale, a que­
st'ora, secondo le più recenti notizie, 
earebbe scoppiata di già. 

GLI SOANMtl DI LONDRA 

Dunque il Direttore della, Pali Mail 
Gazetle é sotto processo. Egli ò aoou-
aato di aver preso parte ad uno di 
quei turpi fatti di corruzioni, contro l 
quali il apo,,glornale si è scagliato con 
tanto vigore; s'ollevando il chiasso che 
i lettori s^nno. 
, 'La Stefani ci ha segnalato dì nn di­

spaccio la prima udienza di qnasta causa 

fratto,' le pàrieva ohe una delle finestre 
buie ,si 'rischiarasse, si achlndease rapida 
ed *Uha"glovlnetta bruna' si aporgesse fi 
guardarli ; allora si stringeva 'a lui, gli 
mostrava i ponti sospesi, i. palazzi e la 
làgiìna e Cordava ohe nPn Vedesse quel-
l'apparizióne ; tanto notti rHeoe, quel 
sogn,d''e sempre, al desiarsi, eéclaipava ; 
« Olì'l perchè non vi sonò,'davvero ? » 

Il Sindaco ,era stato a presiedere al­
l'esalne e iìniva di'lodar la maestra, 
per'la pazienza, la dolcézza e l'affetto 
con'cui a'v'eva'istruito le fanciulle, che 
tutte r amavano assai e glielo dimostra-
'?'ano collo stare attente e sàvie in 
iseuola ; Elvira ricevette le lodi con se­
greta'giòia, perchè pensava a Nonio ed, 
al piaoé're che gli avrebbe procurato. 
Quando sarebbe di ritorno ? Contava i 
giorni trasc'ó'rsl : cinquanta l'Oh quanti I 
Oop una scusa o l'altra, pasa,ava da­
vanti alla cà's'a del' Sindaco, vi gettava 

, up' occhiata anài'ósa e somare,ritornava 
trista e scoraggiata. La Oontessa le 
aveva 'detto 'che Antonietta l'avrebbe 

.avvertita! con due, righe; ma lèi non 
'poteva.asp'ètta're^ di più; già da tanti 
giorni a' alzava, ogni mattina, col cuore 
oóùmósso'.e "al poricava delusa. Lita 
aveva ossertat'o ohe le sue ' labbra non 
erano più tinte di carmino ed un trlate 
velo segnava, aul volto, le ora', passate 
alia finestra, di notte, collo sguardo fisso 
nel buio, quasiché egli avesse dovuto 
comparir li a queir ora. Un giorno senti 
Il, galtìppó .di due civalli, e corse alla 
finestra : 'd'a qliàhdP "sperava che ritor­
nasse, non lasciava mai paasara una 

elio si tiene davanti' il Tribunale dì 
Bo-w Str'e'et.' Ma '1 giornali non hanno 
saputo fttìcora' spiegarci con ohiàraiza 
il fatto, ohe 'dovreBbo' essera andito 
cosi 1 
• 'Una minorenne Elisa- Armstr'ongi 
d'étla Lily, era stata 'ìnddlta " da una 
nota m'pgtìrft, ReBbopa Ja'i'ratt, dd 'àb-
handonara'la oafa-del genitóri 'j|ier"ea. 
sere sac'riflba'ta anch' essa' al' Minotauro 
Ibadinese. ' ' • | ' 

Dòpo' pardcohl mail, di ricerche là 
fanciulla soòm'pal'èS fu" rlti'ovat'd a Pa* 
rigl. • ' ' . ' , 

Le'indagini dell'autorità' rìutórbnd 
a aooptìreéhe'la mSzzana 'aveva a'gi'to 
diètro edtìilaniinfò dèi sl'gq6r "Steadj 
redattore in capo della' Pali Mail Go-' 
zeHe, e' del' signò'r JaciUies, Im'fiegalò 
in quello stesso giornale. ' 
' Nèll'''à'B'ar6 risultarono Implicati pure 

il signor Bram-wel e la generalessa 
Booth .dell'esercito-.della salute. . 

Ora phe cosa dice il -signor Stead? 
.Egli, punto meravigliato ,'dell' acopsn' 
ohp gli venne mòssa, dica ohe andrà" 
volentieri dinanzi ai . giudici, e' ohe,' 
sènza bisogno dì avvocati, potrà dimo­
strare la sua innocenza. Anzi il'processo 
servirà' a' meglip provara ohe Ip sue ri­
velazioni erano esatte; perchè si tratta 
nient' aUrò,'oha 41 una unzione, ayendo 
egli voluto sincerarsi di certe cose io-
óredibill, 

Se è vero -questo, ,la,sola mezzana, 
Rebacoa Jarrett avrebbe agito sul serio: 
essa sarebbe 1' nnlo^ colpevole nall' af­
fare. . , 1 ! 

Del resto vedremo cosa salterà fuori | 
da questo pupvo vèspsìlo, \< 

Intanto'-giova notare che 1 giornali, 
conservatori di Londra, oon lo Slaniard. 
alla tejtii, hanno obito qu^pta occasione^ 
par gfttarai sul sig." Stead î hp, nei' 
suoi articoli sulla Pali Mail, aveva 
preso di* mira non pochi nobili perso­
naggi, aùéori ' di non'poche birbanterie j 
rivelatel E' una specie di rivincita che 
i oodJei*vatorl tentano di prendersi, non 
sappiamo con quanta ' speranza di suc­
cesso. . 

imA .VOCE 
Il oórfispondenta viennese dól'''.FaM-

fulla, smentendo la notizia del matri­
monio dell' arciduchessa Maria Valerla 
figlia dell' Imperatore Francesco Gin-
seppe, col suo cugino Ferdinando d'E-
ste, dice correr voce oh' essa 'sia desti­
nata a diventar aposa del principe ere­
ditarlo d' Ilalia. 

11 piccolo dlsllvallo d'età non var­
rebbe considerato come ostacolo Insor-
monìablle; certo é, aggiunge, 11 coftl-
giano corrispondente, che l'arciduchessa 
possiede, òl'tre a\ piiibsvolh aspetto'. 

carrozza, senza guardarla vedire, osser-
varla'da vicino e seguirla' dogli Pochi, 
finché la poteva vedere ; nia Questa volta 
erano' proprio I suol cavalli, la sua vat-. 
tura, il suo cocchiere: lui, ntìnlo po'tè 
scorgei-e, ma era ce'jjta' che ci'fesa .' È 
qui, è qui — mormorava come traso­
gnata — lo vedrò'domani... forse'oggi, 
egli verrà 1 II cuore'mi si stringe, coma 
fossi colpita da una svetitura... ed In­
vece, egli è ritornato! 

Oominòiò a vestirsi in fratta ; si punse 
le dita cogli spilli ; staccò' un bottone 
e stette mezz' ora per riattaccarlo, tanto 
le tremavano la ' mani ; finaldienta, ai 
guardò nello specchio, appuntò il velo 
ed usci macchinalmente. 

Entrò in o»sa dei Sindaco,; sali lesta, 
senza pigliar flato ; giunta nbll' antica­
mera, tentò aprir 1',uscio, m'à'' la sua 
mano tremante non 'riusciva, a voltar 
la maniglia ;'allora ridlsoesB i gradini 
a due a due ; all' ultimo 'senti mancarsi 
le ginocchia e sl*la30Ìò andare, nascon­
dendo il volto fra le mani ; stette qual­
che tempo accoccolata ed immobile; poi 
senil una voce ohe diceva ; 

— Signora maestra, desidera salire? 
Era un servo; sali, senza aprir bocca. 

Antonietta le venne incontro e la badò 
con affetto; la Contessa le atose gentil, 
•mente la mano; olla aèdettta e gua'rdò 
Intorno : Nonio non 0' era. Verrà, pensò, 
e" si volse alla futura cognatina : 

— S'è divertita a Venezia? 
— Molto. 
— Le hanno fatto bene ì bagni ? 
— Sì, signorina, e lei coma sta ? 

menta colta, ed animo gMila;^é} una 
pianista appassionata, al oono'So'oiitì dUel * 
poesia grazloalsslma, e -l'impei-atrloe' l'ha ; 
allevata sul auo modello ' peC ib sfrenato 
amore'all'equitazione.'• ' •. •' ' -, > 

II-principe ereditarlo d'.Italia''à''nalb 
il 23 gennaio 1869 ; li'aroldùbh68sa'»Ma-
ria Valerla nacque il 22 aprlla''l'88B ; 
quindi è maggiora d'età dal ^i'inoi^e, 
di nova mesi.' - ' i > ' '^''' ••• 

,Fo66r(Coii (sÀe r̂oiitnano. 
ler mai'tma à'itó^ma accadde unainuava 

graviss'lotk disgrazia oauaa la negllgauza , 
nell^" costruzioni. , , , . , , , , . " 
] 'A Sàn.Coalmftto In iTrastevara orpllò • 
un pezSso.d) maio d' un fabbricalo nnovp.. ' 
Le ro'vjpe prepipltarono sul ppnti, sotto­
stanti 'ohe 'arano In pasaiiqa, .opndlziott! 
di solidarietà.,,,! ponti ^caddecp, trasci­
nando fra la maceria ,a,ue opacai dei , 
quali uno è morto e l'altro e grave­
mente ferito. 

L'autorità pfPdèdétte all' immadialp -̂  
arrestò del soprastante'ai lavori e del­
l'ImpraWitote,* i "quali si rif'e'dgono re­
sponsabili della disgrazia par la loro • 
negligenza, ,. . -A 

Che fanno Oj^apod,?.,,,,',,. 
fi oesaata .l'-agitaiiion'e ,in'ai >*pàp'iilani 

di PoHOi <Ier tó¥Hina8l'fedèiuttiMntativo 
di dimostrazipna. Uo^peptlnalo di operai 
si recarono a'C'mnniciplp. pretendendo 
'oha'"lè' qliarahtèòe'sì etón'd'ea'dà'rb'*iijlle" 
•p^Venlenze da tutta ia< Sicilia. ''"' '' 

/( prinèipi •Ame.clBO tira innami: 
lér mattina''a'•Napoli "̂ udndo" '(u*'fn. 

Viat» Il pii'osòafP'j4 r̂iiia ohe Veniva "î a" 
Masslda'cbh aljordo il prinoi|ie'Atnéd^o 
reduce dall'Egitto, le" mosse In'óbtflro . 
partendo dalla capitaneria la Vedetta 
oon a bordo II prefetto Sanseverino. Patti ' 
i sognali, •i''^/'rfca,si -fermò .'|uori del 
porto ; il 'p'refdttò 'aa'Il 'a bordo e rag-. 
guagliò il principe sulle condizioni della 
,oittà leTsuUei. presdrizlPnl t qdarànteù'a'rife 

Il prinolpe Amedeo ordip̂ ò, al coman­
dante di'far'rbt'fa pèr'ùi'vil'àVeochia, ove 
crede di poter Stlaroare' aehzS''aoll'ey8Ìr9 
apprensioni. 

•Negozi chiusi.' , , 
Malgrado 'queste, precauzionii la popò- . 

lazlpne ritiene insufficienti i -provvedi­
menti" dell'autprltà. - . , : - ti 

. Si, protasta generalmente perchè le-
quarantene non furono estese a tutte 
le.provenienze dalla Sioilia. ' " , 

Molti negozi, appunta in segno .di 
protesta, rimasero oggi chiusi, ;. , , 

Si. pra'vade'va ohe iersera avasaaro 
ad aver l«pgo delle nuova dimostrazioni. 
I l I I III , 1 1 " i m ' i i i i •[ ' l ' f i i l - u 

— 'Banis'sinio grape I ., ', 
"Ci'fWonp alciini'mìnti'ti d̂ -, silepzip.j 

madre e 'figlia' guardavano la glp̂ vln̂ etta 
ohe avè.va.le gpancià pallidissime ; ella,, 
intantp'si volgeva varso là pòrta open-, , 
sav,a : , , . . - - -

'—Perol^è tarda a venire? 
St'abilirono di. riprendere la lezioni 

l'indomani ; 8'_alzò,atupjta'd_i non a've'rlo, 
veduto';'s'i allontanò àdaglp adagio,'spe-
fàndo' aeinpre ohe la ràgginngeaa.e. _ 

Quella notte dormi poco; Ji'seiitiva 
11, capo infiammato'e pesante, pome una, -
massa di piombo; l'indomani, mezz'èra, 
prima del tempo stabilito, si tro'vàva.Jft 
8a|a ad aspett-ire ; fece la leziOjnp'̂ p̂oi,'. 
cuore angosciato; ridlsoese Ipnt^njqnfe' 
quei gradini che aveva saliti jjifepjdft-, 
morite di giòia. Sotto' il pórfici|fOj, vi'dé 
Nonio sul suo Lampo j le "ai pffjjaĉ 'rppp 
gli occhi, tese le bra'cò̂ ia e.' no'n, .(iptp,, 
aprir bocca; quabd'eljbe forza drgu^ir- ^ 
d^re, e'gli era spa'ritp e.'pdiya il,'p,a88Pj"'' 
dei suo cavallo, in cortile |'jVolle"86g«iriOj 
ma'sl'tràUanne p'e'nsando che saf'abbe; 
•Venuto a raggiungerla'; 'attèse"mólto' 
tempo ; flualii(\enta" rito'rhò a'cps'a : dijsa,, 
à Giuditta che la doleva il capo, e 'non' , 

: volava c,èpa,r6,, La", buona dònna r,i?pòsbj] ' 
' mettendole una mano aal.la fronte 1 «Ha, 
.ragionai Come brnoipl 'Dorma questa' 
notte e dom'ani non "abbia'fretta d'ali, 
zarsi-;'buon riposo ». ' , ,,, 

Quelle ore'd''lnsonnìa, fprono lu'nghi'a'-' 
8Ìmee l'alba la salutò, ancora una volta, 
alla finestra, pallida, abbattuta e tre­
mante di freddo. 

{Continua). 
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IL FRIULI 
La cronaca sanìiaria. 

Roma 10. La Stampa, organo, uffl-
oioso, pubblica: 

Nelle ultime ventiquattro ore furono 
. coosiatati tre nuovi cai! a Borgataro, 

ano a Noceto, uno a Volli:]. 
. Da tutte le altre provióole dell' Ita* 
iia continentale la aotide/pervenate al 
inÌDÌ8tora sono soddisèioenti. \ 

Il atudaco della Sheila telegrafo 
tmenteado resìtamen(è la notisia di 
oasi avvenuti io quella ditta. 

JB' accertato she il colèra fu impor'. 
tato,a Palermo da una barca veuiita 
oibijua giorni fa, dalle coste,francesi. 

Il liiorbo si manifestò in una èasa 
.óve furono lavati i vestiti acquistati da 
un mai'inaio reduce da Marsiglia. 
. H Fanfulla dice ohe il morbo trova 

, a Palermo per l'agitazione o lo spa-
, vento,della popolazione, tacile presa e 
,'mado di espandersi. ' 

Invece al ministero dell' interno si 
assicura che nessun nuovo caso fu, 
nelle ultima 84 ore, constatato a Pa­
nieraio. 

Avvennero, soltanto tra decessi, e i 
colpiti furono 10 in tutto. 

Però, giova sapere, che i telegrammi 
dà Palermo, maucaao da molte ore, 
essendo ttata guastate la, linee telegra-
Qcbe dai raceati temporali. 

Secondo la Tribuna ! casi di colora 
constatati finora in Italia sarebbero 150. 

*- La Oaizetta tJffioiak pubblica l' or-
dinanea che prescrive la quarantena 
di 7 giorni da scontarsi ad Asinara 
per la provenienza dal golfo di Paler­
mo con traversata incolume', se vi 

, sono oasi a bordo, la navi varranno as­
soggettate al trattaniento previsto dal­
l'ordinanza 5 agosto. 

Gessano per il golfo di Palermo i 
provvedimenti contumaciali - stabiliti 
nella isole. 

All'Estero 
Notizie Colèriche. 

Marsiglia 9. Otto decessi. 
Tolone 10. Sette decessi. 
Madrid 10. Oasi 1613, morti 521. 

Quarantene, 
Malta 9, fu importa una quarantena 

dì 14 giorni per le provenienze dalla 
Sicilia e dal continènte italiano se la 
traversata 6 incolume; altrimetiti di 
vantiun giorni ; verranno, respinte le 
iaavl con oasi di colera a bordo ; re­
spinti i passegreri provenienti da Pa­
lermo e da Caserta. 

In Provincia 
Grande festa di beneficenza in Tarcento 

Domenica 13 settembre. 
Terzo elenco delie offerte in oggetti: 

Prof. cav. Giovanni Marinelli, due 
Vasi di vetro rabescato pei fiori, due 
oleografie a soggetto óaupestie, una for­
chetta ed un oucohialo di bosso per in­
salata, una guarnizione in pizzo per si­
gnora — Maria Masieri (seconda offerta) 
un porta spagnolatte di vetro — N. N. 
un paio di orecchini in filigrana d'ar­
gento —• Caterina Oarnelutti fu Giorgio 
un braccialetto d'argento ~ Paolo Rizzi 
un bronzino — Gobetti G., un quadro ad 
olio con cornice dorata soggetto pasto­
rale — Vincenzo Toffolètti, un tavolino 
da lavoro in legno intarsiato — Giulio 
Mosia, un braccialetto d'argento a foggia 
di collana — Antonio Ronzoni, un fini­
mento in filigrana d'argento per aignora 
— Famiglia Lai, un calamaio di vetro 
montato in metallo argentato con porta 
almanacchi — Lucia'Nessmann, (seconda 
offurta) due stampa — Auua Liaui D'Or­
lando, una bomboniera — Paolo Mer­
luzzi, un astuccio ' con posata completa 
d'argeuto — Carlo Couqhia, due botti­
glie vluo banyuis — cav. Lanfranco 
Morgante, una boccia con [liattello e 
biccliiere di vetro a fregi d'oro — Carlo 
Degaui, un gran busto di gesso bronzato 
(fliusoppo Garibaldi) — Giacomo Anto­
nini, un vaso di cotto per tabacco figu­
rante un fumatore iu veste da camera 
— Giovanni Zuiiani una pipa di schiu­
ma — Domenica lob ved. Zogliani.una 
zuccheriera di vetro colorato — Can­
dido e Nicolò frat. Angeli, otto bottiglie 
Vini di lusso in sorte — Antonio Mi-

»laDi, due bottiglia .vino' spumante -^ 
Fortunato Volpieri una cromolitografia 
(l'ossario di Oustozza) — Armellini e 
PoQteili, cinque bottiglie vini spumanti, 
due caudeilieri di cristallo, tre zucche­
riere di cristallo — dolt. Domenico Mo-
nani, sei bottiglie vini di lusso — 
Giacomo Armellini fu Giacomo, una 
specchiera di legno'traforato con punta' 
«pilli, HO porta-orologio di legno trafo­
rato — Giovanni lob di Giovanni, quat­
tro oleograflo a vario soggetto — Luigi 
Micce, due bottiglie vino di lusso — 
Mari» d'Orlando, due voltalres per pol­
trona — Tomaso Bontempo, una sca­

tola sapone profnmat! — Isabella Gius. 
Armellini, un cuscino poggla-piedl lavo­
rato a punto-croce Anselmo Pezioli, due 
cromolitografie (Ossari di Oustoza e S, 
Martino — Alessandro Azzola, sedici 
pietre cotte — Angelina Troiano, un 
porta-orologio lavorato in filo — Maria 
Troiano, una guernisioue' in pizzo per 
camicia — Modesta Brmaoora, due vasi 
con piattello di, terracotta a fregi bron­
ziti per pianta' da fiori — Amalia Ber» 
tanl, una sottolampada ,— Cesare Fe-
rigo, sei bottiglie vini di lusso in sorte 
— Bortolo Cappello, quattro olaogrofle 
(Le quattro stagioni) -^ Francesco Ber-
tanl, du8 grandi fotografie (Veduta di 
Venezia) — Antonio Benedatti, una cas­
setta tn legno e oàrtOH» — Francesco 
Barbaro, un elmo dei dragoni austriaci 
'— Eosa Moratti, una bomboniera — 
Antonio Facini, un volume (Ija vita di 
Nino Biiio per Giuseppe Guerzoni), due 
bottoni par maoehons, un aatuccio in 
oitrtapaHa per matite — Nicolò Mor­
gante fu Nicolò, una cassetta ,in lagno 
— N. N.| una zuccheriera di vetro, un 
ouscinetto per aghi, una scatola per ci­
pria —- Maria Bear?i Tran, uBa gran 
spilla d' argento — Francesco Fadlni, 
cinque chilogrammi farina di frumento 
— Maria Amadei.dua bottoni per man-
ohoiis, una spilla ed un anello d'argento 
— Giovannina del Fabbro, una sotto­
lampada, un cestello di fiori artificiali 
— N. N, un tagliacarte, un calamaio, 
di cristallo, un astuccio 
due porta-candele —• N, 
boniara. 

di suggerirmi 1' astensione della pubbli­
cità, s'avesse unito alla mìa pociiezza 
per trattare i nostri comuni interessi 
latalì (non pochi) e l;ener vivo ad ani­
mare ogni buona idea, quanto ,meglio 
non sarebbe? Ma lungi com'è dal di-
videfa questa mia opinione di ' ìeuto 
nel caso di poter io suggerirgli 1! ope­
rosa attività della nottola ; ma cerchi 
possibnmente di non lasciare, a guisa 
di lumaca, ulteriori traccia delle sue 
escursioni vespertina 11 

per pennini, 
N., una bora-

{Continua) 
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• * 
Treno speciale Udino-Taroento a vi­

ceversa. — Coi combidati manifesti 81 
agosto e 3 settembre, la direzioaa dei 
trasporti di Verona porta a conoscenza 
del pubblico ohe in occasione delia Pesta 
di bme^cenza ohe avrà luogo a Tar­
cento il giorno 18 settembre, ed allo 
scopo di favorire la concorrenza, saranno 
effettuati due treni speciali, uno il gior­
no 13 da Udine a Tarcento e l'altro 
nelle ore antimeridiane del giorno 14 
pel ritorno da Tarcento a Udine ; i quali 
treni speciali, aeguendo l'orario sotto in­
dicato faranno il servigio dei viaggiatori 
anche nelle stazioni di Reana del Ro-
jale eTrioesimo. 

Orario dei treni apeglali. 
Andata nei giorno 13. 

Udine part. 2.-^ pom. 
Roana del Uojala » 2.19 » 
Trioosìmo » 2.32 » 
Tarcento » 2.41 » 

Ritorno nel giorno 14. 
Taroentb part. 1.30 ant. 
Trioesìmo » 1.41 » 
Reana dal Rojale » 1.58 » 
Udine » 2.05 » 

In dotti treni potranno prendere parte 
tanto i viaggiatori muniti di biglietto 
ordinario quanto quelli muniti di bi­
glietto di andata e ritorco. 

I i a t l s a u a , 9 settembre 1885. 
l lavori del Fossalon •— L' anonimo 

Consiglio repudiato — V operetta al So­
ciale di Latisana, 

Giacché trovano sempre generosa ospi­
talità nell'accreditato vostro periodico 
le mia oantafere; giacché le mie povere 
relazioni, povere in superlativo grado, 
hanno sempre asilo sulle vostre colonne, 
permettete che intrattenga ora, i benevoli 
lettori e le amabili lettrici sul tema 
Fossalon, gtioniam repetita juvant. 

Ieri fui a fare una gita per le cam­
pagne e propriamente nei pressi del 
Fossalon. Lo spettacolo, che si presentò 
al mio sguardo, fu oltVèmodo rattristante, 
e la biada,,per un buon quarto,,trova8Ì im­
mersa nell' acqua causa la . pioggia di 
questi .giorni. 

Ho detto altra volta ohe era un la­
voro coattivo divenuto, ma quando, per 
Iddio, si faran vivi quei signori del Mu­
nicipio nostro con a capo la Prefettura, 
per l'attuazione di questo lavoro? Ohe, 
fanno le tante carte, imbrattate in pro­
posito, negli scaffali polverosi ? Dormono 
tutti e nessuno si cura risvegliarli, a 
meno che non s' attendano gli squilli 
della tromba del giudizio finale 11 

Ho compito otto anni di soggiorno a 
Lativaoa, quindi credo di diritto poter 
chiamarmi suo cittadino. Da quell' epoca 
ai giorno d'oggi, quante novità ed isti­
tuzioni nobili, utili e filantropiche non 
si sono creato I 

All' utile che si registra tenta far 
capolino anche il dilettevole, lo scher­
zoso spirito (sic). 

Da parooohi mesi ai registra una feb­
brile attivila nel propalare anonime al­
l' indirizzo del terzo e del quarto, senza 
escludere il vostro corrispondente, tac­
ciandolo di inacipiente e non atto a fare 
il cronista del Friuli perchè esagerato, 
bugiardo. Tiri pure a palle infuocate 
contro il beraaglio della mia igno­
ranza ed esagerazione il poco gentile 
anonimo che ha ragione : ma se con la 
sua sapienza (la musa informi), invece 

L'altra sarà ebbe luogo una riunionb 
dei primati nastri in casa dal signor 
Peloso.' Lo scopo era di trattare sulla 
possibilità d'attuare l'idea di darà ìiiia 
serie di recite con una compagnia d'ope­
rette. 

Par azioni di Uro BO ciascuna si 
creerà il fondo stabilito in preventivo, 
e a ciò abbiamo già qna ventina di 
sottoscrizioni. Con ciò credo potarvi af­
fermare come assicurata l'opera al 
Sociale ?! ? I di Latisana ohe sarà, spero, 
in Gennaio, Bravi davvero I 

Se la Compagnia de Reder non ha 
elettrizzato, ha però molto contribuito 
all'idea dell'Opera. 

Quando il grano si ssmina iu ter­
reno ferace, germoglia facilissimo; noi 
intanto attendiamo di raccogliere frutti 
copiosi, non mancando al debito di cro­
nista. 

Salvetbte. (?) 

S a n v U o , 10 settembre. 
Paolo Sarpi 

e il Consiglio ctwitinate di Sanvito. 
(M. P.) Alla relazione, ad arte incom­

pleta, da qualche fratesco corrispon­
dente spedita alla Patria ospitate del 
prof, Giuaaani, opponiamo questa veri-
tiara esposizione di ciò che avvenne in 
consiglio, sfiidando tutti gli Xe le altre 
incognite..,, della Patria a smentirci. 

Era all'ordine del giorno ! il concorso 
dei Comune per il monumento a Paolo 
Sarpi. Aperta- la sedata, presenti 16 con­
siglieri, chiaae la parola il signor A. R. 
Bossi e ricordando con aoconole parola 
la grandezza di Paolo Sarpi e il dovere 
dell'Italia, ad In iapecie di Sanvito, di 
consacrargli'un perenne ricordo, progetto 
altre volto oaldeggiato da benemeriti cit­
tadini, proponeva che il comune ade­
rendo allo appello dal comitato, fissasse 
il concorso iu lire duemila. 

Il priore del SS. Sacramento, presi­
dente del consiglio, con erpico-accento 
avaniò uii contrordine del giorno, con 
il quale proponeva i 

Respingersi la proposta del comitato, 
1. perché la legge vieta ai comuni spese 
che non sieno di pubblica utilità, e a 
Sanvito vi sono molti poveri e parecchi 
pellagrosi (abbiamo anche la pellagra 
deirinteiligenzal); 2. perchè a lai consta 
dalle istorie (di Don Giustino 1) che Paolo 
Sarpi non nacque a Sanvito e neramanco 
auo padre (la storia in bocca del ff. Mo-
rassutti 1 ma non ha mai lotto lui 
altre istorie fuori che il Sillabo di Pio 
nono....l se lo ha letto ?,... a se non ridi 
di che rider suoli ?) 3. perchè il monu­
mento al Sarpi è uno sfregio alla nostra 
santissima (caro quel-santo I] religione 
cattolica che è"la religione della mag­
gioranza degli Italiani e dello Stito (ve­
dete che questo è patriottiaino di quel 
buono I). 

Dopo cotale sfogo di papite acuta, il 
cona. avv. Gattolini osservava non va­
lere la pena di intrattenersi augii ap­
prezzamenti del presidente, parò parergli 
prematura .concretare il quantitativo 
dai concorso, stanteohè non riusciva fa? 
olle prevedere i bisogni del comitato, 
dovendo il consiglio secondo i inedesimi 
regolarsi. Percui proponeva ammettersi 
la massima del concorso, riservarsi di 
stabilirne la somma. 

L'ass. Ing, Siuigaglla ad evitare che lo 
stanziamento della somma potrebbe es­
aere rimesso a tempo troppo lontano, 
vi aggiunge.: che, detto stanziamento si 
dovesse fare nella sessione di primavera. 

Chiesto l'appello nominale da parecchi • 
consiglieri l'ordine del gioi'ao Moras-
sutti, come aopra motivato, fu fespinlo 
con 13 voti contrari ed uno astenuto; 
non risposero sì che il proponente a D. 
Gius. Poloni!.... Singolare lezione perii 
sig. Morasautti. che non ha potuto con­
centrare ani suo ordine del giorno nem-
manco il voto dei propri dipendenti I 
, Messa a partito la massima dei con-

oorao rispoaero si ; 
Alborghetti dott. G., Barnaba cav, p.,' 

Gattolini avv. G. B., Mauro G., Mene-
gazzi G., Pasoatti dott. A., Rosai A. R. 
Sinìgaglìa ing, F., Trevisaneilo A., Zuc­
cheri E. Si astenne Coccolo A, Rispo­
aero no: Facohin (nonsappiamo il nome) 
Morasautti P., il frate Polo e Polo A. 
di Savorgnanoj questi quattro ultimi 
rappresentano in 18° gli addetti alla 
Curia romana I 

Veniva in segnilo votata anche la II. 
parte dell'ordine Gattolini. 

È con vera aoddiatazione ohe regi-
atriamo questo assennato e patriottico 
voto del nostro consiglio, tanto più en­
comiabile quanto maggiori furono gli 

sforzi dello intransigente clarioallsmo 
per inipodirlo. Come pure è assai a pro­
posito la ouervazioDS dell'avv. Gatto-
lini il quale. ammise che il municipio 
dkve ooiioorrere a seconda dei bisogni 
del comitato. Rileviamo poi ohe se aves­
sero pottito intervenire alla adunanza I 
oods. Rota, Tullio e, Frisacoo, avreb­
bero, certamente votato per il si e tutti 
gli altri favorevoli ei Mostrarono zelanti 
e convinti della bontà della proposta e 
votareuo l'ordina del giorno tanto per 
dar. tempo al tempo, come malignamente 
insinua il punto io buona fede corri-
apohdente della Pàtria, . .-. . . . 
. Insomma.la daliberazioife del munt-

oiplo deve riuscire di gradito conforto 
al comitato il quale si vede sorretto 
dalla grande maggioramà dei rappre­
sentanti Il paese, per quanto possa spia­
cere a certi articolisti della Patria di 
Giussani. 

C o d r o l p o , 10 settembre, 
Don Antonio Sperti. 

Il prete Quirloo Torazza dopo una 
vita piena di nobili sagrlflej, consumata 
a sollievo dei miseri, spirava in Treviso 
parecchi anni or «ono, serene e tran­
quillo, In mezzo al generale dolóre ad 
alle grida strazianti e disperate di cento 
orfanelli, ohe egli avea raccolti' intòrttQ 
a sé per allevarli ed educarli all'ampre 
della patria, dalla famiglia e del lavoro; 

. « ' ' "' 
* , • • 

Un' altra anima eletta sopravviva 
ancora a quella di quell' uomo si benê  
merito, non meno benefica e.filantrupa; 
ed alia quale auguriamo lunghi anni di 
esistenza. - > , 

Essa è quella di Don Antonio Sperti, 
fondatore dell'Orfanotrofio di ugual 
nome io Belluno. 

» 
. * » 

Come il Turazza anche lo Sperti rac-, 
coglie i poveri orfanelli fio dalla loro 
infanzia, li toglie dalla strada dei trizio. 
Il Veste, li educa all' amore di un padre' 
preparando alla' società' ed ' alla patria,, 
buoni cittadini ed onesti operai, ' 

Lo Sperti come il Tarozza ha oonsa-
mato tutto il suo patrimonio nell'ado­
zione di quei figli perduti, e per poter' 
ora proseguire nella sua opera filantro­
pica è costretto a girare di città in 
città, di paese in paesp, raccogliendo 
1' obolo delle cittadinanze che gli pro­
fondono a larghe mani. 

» ' 
*'* 

Deciso di perséverara ad ogni costo 
nel suo nobile apostolato , e di portare] 
tutto il peso del suo Istituto, Don Anto-' 
nio Sperti, affiderà la sua incerta navi-, 
cella all' onda della cittadina carità ed 
alla generosa contribuzione di quailche 
ricco filantropo che, non.verrà mai meno 
di fronte ad uòmo che ha dedicato cuore, 
ingegno, salute e fortuna a sollievo degli 
orfani. 

! » 
» » 

Oltre all' educazione dei cuore e della 
mente, oltre i doveri dioittadlno, l'iatru-
zlone nei vari meatleri, il canto e la 
musica, nell' Istituto Sperti vi ai insegna 
anche la buona morale, senza pregiudizi 
oè superstizioni di sorta. Hsemplo a qaci 
preti che non sanno conciliare l'amore 
della patria a quella della religione, in­
segnata secondo i dettami di quel grande 
repubblicano, che salì il Golgota e spirò, 
perdonando sul Calvario, per il suo smi­
surato amore verso l'umanità. 

L'Istituto Sperti fu fondato '30 anni 
fa. Attualmente comprende 40 orfanelli, 
diecianove dei quali compongono il corpo 
corale e musicale ed assieme al loro 
padre percorrono ogni anno per.il per 
riodo di'tre meài le nove provinole set­
tentrionali d'Italia dando qua e latrata 
tenimenti di canto e suono. 

» » 1 

La mattina del, 7 corrente giunge­
vano a Godroipo. La rappresentanza mu­
nicipale e.molti cittadini andarono loro 
incontro fino al Tagiiamento con vetture, 
nelle quali presero posto Don Antonio 
Sperti ed i 19 orfanelli ohe prima di 
giungere in paese misero piede a terra; 
si ricomposero e fecero il loro ingresso 
suonando una marcia palpourri in cui 
maggiormente echeggiavano le note, elet­
trizzanti dei tradizionale inno di Gari­
baldi, 

Dopo aver percorso il paese, ai fer­
marono di fronte al municipio ove suo­
narono la marcia reale ed altre ancora.. 

Ad un punto delia piazza i' Arciprete 
di Codroipo venne incontro a Don î n-
touio Sperti. I due reverendi si bacia-
reno le gote indi si avviarono.verso la 
oaiionica. L'autorità municipale si ri-, 
tirò. Don Antonio pranzò e dormi.nella 
casa canonicale ; gli orfanelli ebbero vitto 
ed alloggio presso varie famiglia (Je| 
paese che andarono a gara nell' offrire. 
Nella aera ebbe luogo il trattenimento 
orale ed istrumentale nell'ampia sala 
municipale, annunciato coij apposito pro­
gramma. La sala era zeppa di gente. 
L'introito fu di lire 151. Tutto questo 

per aifermare ancora una volta, come 
Codroipo, di frante ad un'opera di 
beneficenza sappia dimostrare tutta la 
sua solidarietà nel contribuire genero­
samente e con tutti i mezzi «I benefico 
scopo. , 

;La, mattlDii del giorno 8 gli orf nelli 
partirono-da Codroipo'suoiiando, a fu­
rono accompagnati* con vetture fino a 
Talmassoas. ;:. t. 

Minimus, 
11x<ii>l«idla é fòrìibiéuto. La 

sera dell'8 corrente a Paslauo, un tal 
B. A. per futili motivi venne a diverbio 
con'un svovioiao di oaail, é con un for­
cóne fece atto di avventarsi contro di 
lui ', ùft dèlie • persone accorsero e fu 
dlsarn^ato.. , , 
j ,Iii^plrlt'o;dl tal fattili B,-«ntrò nella 
stia'oasi ed armatosi' di revolver espio. 
deva cinque colpi ed uno all' ludi-
rizzo delle persone ohe stavano nei din-
torni della sua abitazione e feri alla 
teata la propria moglie 6. A, 

Il B, A. fu dei R.R. carabinieri ar­
restato.' 

Itt Città. 
I l prof. Brunetti, comparve 

stamane nella sala' d'accettazione dèlio 
Spedale Civile. Ieri da Gorizia ( ove a-
vev» tenute coiìferenze )" telegrafava al 
medico Pennato perchè disponesse per 
una Conferenza fra Colleghi,'sul Colèra. 
Avea i. micròbi in aacooccia. lì dottor 
Pennato gii dichiarò ohe non poteva 
Incaricarsii delta cosa non essendo egli 
il Direttore. Questi è in Villa. Il dott. 
Oellotti ff. è pure assente. Quindi Bru­
netti non potè, almeno per quell'ora, 
81(2 ant., fare la sua Conferenza sul 
Colèra. . 

Sappiamo poi, al momento di mettere 
in macchina, ohe il prof. Brunetti al­
loggiato ali' Albergo d'Italia, parti col 
diretto delle 10 1(2 per Padova, deplo­
rando la «freddezza dei medici di U-
dme », in confronto dei prandi e delle 
cene off'ertegli altrove. 

Al sig. Bibliotecario. Abbia­
mo più volte pregato il sig. Bibliote­
cario a fornire anche al nostro gior­
nale quanto potesse, intet-easare il pub­
blico rigiiardo la Civica Biblioteca, ma 
fino ad oggi jfu tutta fatica sprecata, 

E pur ieri lèggemmo sul. Giornale di 
Odine a sulla Pairirf, di doni di libri 
fatti alla Civica Biblioteca. " 

E fino a quando il sig. Bibliotecario 
continuerà'col suo vecchio sistema di 
far orecchi da mercante ai nostri re­
clami?.... 

Commemorasione. Si sta or­
ganizzando dai Veterani e Reduci d'Italia 
una spedizione a Napoli, e quindi a Santa 
Maria di Capua, per commemorarvi 
al primo ottobre la battaglia del Vol­
turno del ISSO. iLe adesioni sarebbero 
già immense. Gii è certo che a Napoli 
i vecchi volontari di Garibaldi avranno 
una festosa accoglienza. Si faranno pra­
tiche per ottenere dal Ministero una 
riduzione dai prezzi di viaggici. 

Bappresentaqze agrarie 
re'gloaal l . Ecco li testò intero del 
disegno di legge aull' ordinamento dello 
Rappresentanze agrarie ragionali. 

^ Art. 1. In ogni regione o zona agra­
ria è creata una rappresentanza regio­
nale,(li agricoltura, . . 

Essa ba l'ufficio.di promuovere e tu­
telare gli interessi _agrari generali e 
qn'elli 'della' regione in paVticolare. 

Le regioni .o: toae.'agrarie saranno 
fissate con decreto Reale udito l'avviso 
dal Consiglio di ^agricoltura, , , 
'> 2.; gannii Ip'prté'-della- Jrapprésentanza 
réglòriale'i'delegati dei 'Comizi' agrari 
e delle Società di,agricoltura,, ,.,. 

3. Ogni Comizio agrario nomina de­
legati e supplenti, secondo te norme fis-
sette da un. regolamento. 

4. .Dove, no,o ,vi sia un Comizio agra­
rio, esso potrà essere sostituito, per gli 
effetti dell'articDlo precedente, da una 
Società di..agricoltura,' riconosciuta dal 
Governo. 

6. Ogni .altra Società agrària,'zootec­
nica, orticola, apistica, bacologica, di 
viticoltura ecc., riconoacinta dal Governo, 
avrà diritto:di farai rappreaentare da 
un delegato. Questo.stesso diritto è con­
cesso alle scuole di agripoltura, alle 
scuole di applicazione degli ingegneri, 
alle,scuola e alle, società di veterinaria, 
alle facoltà agrarie delle Università e 
all,e sezioni di, agrouomiae agrimensura 
degli'latitutif tecnici, nelle proporzioni 
di numero che saranno stabilitè'da ap­
posito regolamento. 

6. Le rappresentanza regionali di agri­
coltura si adunano ordinariamente due 
•volte l'anijo: inprimaveraed in autunno; 
e straordinariftraente tutte le volte ohe 
il Governo o la loro Presidenza lo cre­
dessero opportuno. 

Le rappresentanze regionali di agri­
coltura : . • . 

a) discùtono le questioni attinenti 
all'agricoltura del)a regione ; 
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b) formulano I voti da i roaentarsi 
al Governo nell' interesse dsll' agricol­
tura : 

cj Aknao .avviai salla opportunità o 
conveuioQza di aprirà scuole, intrapren­
dere grandi migliorìa fondiarie, ooma 
pròsalugameilti, apertura di .canali per 
la irrigazione, rimboscatneati ecc.; 

d) coordinano ' I' azione dei Gomiii 
delle rispettiva zone e li inooraggUno 
con't)reinl e concorsi nelle spese; 

. e) vegliano all' esatta applicasione 
delle leggi e dei regolamenti attinenti 
all'agricoltura e riobiamano l'attenzione 
del Ooverno sui difetti e sulle lacune 
dalia esperienza constutritó ; 

f) Inviano ogni anno al Governò un 
r.ipporto particolareggiato Intorno al­
l'andamento dell'annata agraria e al ri-
Bultumenti della medesima, mettendo in 
evidenza lo stato deli' agricoltura, i bi­
sogni di essa e i provvedimenti olio ai 
credi.'SSE!ro opportuni ; 

g) si mantengono In continuo rap-
,porto con i Comizi e le Società agrarie 
da una parte e con le Autorità ammi­
nistrative dall'altra, emettendo, dì volta 
in volta, i pareri che loro fossero chiesti 
dalle Autorità aopra speciali qulstioni ; 

h) osercltano, direttamente o per 
delegazione, l'iifSoio di oonoiliaziona vo­
lontaria nelle controversie ohe possono 
sorgere tra proprietari, affittuari e con­
tadini. 
. 8. È fatto obbligo all'autorità gover­
nativa ed ài Consigli provinciali e co­
munali di sentire l'avviso.delle rappre­
sentanze regionali quando ei tratti di 
provvedimenti olio tocchino l'agricoltura. 

9. I loc:ili per le rappresentanze.re­
gionali di agricoltura sono a carico della 
città in cui esse hanno sede. 

10. La rappresentanza regionale di 
agricoltuia può anche adunarsi presso 
il'Comizio od altre Associazioni agrarie 
della città in cui essa ha sede. In que­
sto caso, il Comune pub essere dispen­
sato dali'obbligo di cui all'articolo pre-

l i . I locali.per i Comizi agrari sotio 
a carico del Gomuno in cui il Comizio 
ha sede. 

12, Tra lo spese obbligatorie delle pro­
vinole deve isoriversi, a benefisto delle 
rappresentanze regionali di agricoltura 
e dei Comizi agrari, una somma coriì-
spondente a centesimi 3 per abitante. 

L'ajimontare dì questa somma sarà 
attribuito per metà alle rappreutanze e 
per l'altra metà al Comizi, in ragione 
della popolazione compresa nella rispet­
tiva oircoscriziODe, e dovrà essere im­
piegato in opere direttamente volte a 
jnigliorare l'agricoltura locale. 

La disposizione di cui sopra non co-
mincierà però ad avere effetto se non 
dopo avviso favorevole della maggio­
ranza dei Consigli provinciali compresi 
nella circoscrizione regionale. Con appo­
sito regolamento verranno determinati i 
criteri secondo i quali si abbia la mag­
gioranza a ritenere costituita. 

13, Oltre il concorso nelle spese delle 
singole iniziative, il Governo paga i tre 
quinti dello assegno dni segretari delle 
rappresentanze regionali di agricoltura. 
La nomina e lo assegno debbono essere 
concordati col ministero dì agrìcolura. 

14, Le rappresentanze regionali ed i 
Comizi corrispondono io franchigia fra 
di loro, col ministero di agricoltura e 
con le autorità provinciali e oomunali. 

Spettacoli di prosa» Dunque, 
a quanto scrive il corrispondente .del­
l' Adrialico, avremo tra breve al nostro 
Sociale la Compagnia Diligenti che vi 
darà tre rappresentazioni, fra cui il 
& Martirio, applaudito bozzetto dell 'e­
gregio Podrecca. 

Facciamo voti ciie la notizia àa, vara. 
Della Compagqia. Diligenti, fa. parte 

nientemeno che la grande attrice Gia­
cinta Pezzana, e oltre ad essa v' è il 
Luigi Monti, attore eminente, senza con­
tare gli altri artisti assai bravi come 
la Lina Diligenti e 1'Angiolo Diligonti. 

La Presidenza dei Teatro avrebbe fatto 
dunque ottima cosa scritturando per tre 
sere la distintissima Compagnia. 

^mostra collettiva di ani­
mali da cortile, viticoltura, 
orticoltura e apicoltura. Il 
Gomitato per la detta mostracollettivu, 
ohe SI terrà in Milano dal 20 al 28 del 
corrente mese, è lieto di rendere di pub­
blica ragione che il Minictero d' agri­
coltura, allo scopo di coadiuvare alla 
migliore riescita della mostra stessa, ac­
cordò per la sezione di orticoltura una 
med.iglia d' oro e quattro d' argento e 
alla sezione degli animali da cortile la 
somma di lire 680 ; e cioè lire 320 per 
> mlgiiori espositori di gallino di razze 
indigene ; L. 100 per i migliori esposi­
tori di piccioni di razza da carne ; U 
ICO pei conigli di razza da carne. 

m i esami nelle scuole d'a-
S r i c o l t u r à . L' on. Grimaldi ha os­
servato che gli esami di promozione o 
di licenza sì danno presentemente a pe­
riodi molto diversi nelle scuole pratiche 
rti agricoltura. 

'l'ale disparità rende diffloilo la vigi­
lanza del Ministero, e meno pronti ed 

efScaoi t provvedimenti necessari a mi­
gliorare r istruzione, secondo l'esito de­
gli esami stessi. 

Per evitare tali inconveoieati ha sti­
mato opportuno l'oo, Ministro del Oom-
meroio di fissare un termine, entro il 
quale si debbono tener gli esami io 
tutte le scuole. 

I direttori delle scuole furono invi­
tati a dìohiarare se, a loro avviso, que­
sto tormins potrebbe essere dal 16 a-
gosto al 16 ilettembre per la sessione 
ordinaria degli esami di promozione, e 
dal 16 ÀI 81 ottobre per gli esami di 
licenza, 

Qualora i direttori non trovassero 
adatti questi termini allo coadizioni delle 
loro scuole, dovranno addurue le ragioni 
0 proporne altri. 

Ctaxzetta del Contadino, i(-
lustraziom agricola, il più diiTusogioruale 
popolare di agricoltura pratica, esce 2 
volte ul mese in Acqui (Piemonte) in 8 
grandi pagine a 2 coloime con numerose 
ineisioni ( oltre AVO all' anno ) e con 
scritti di pregiati agronomi. Non costa 
che lire 8 all' anno. 

L' ultimò numero contiene : 
. Trattamento delle uve dopo la ven­

demmia (con ìli.) Effetto della potassa 
sulle viti. Conserve di pomidoro. Delle 
zoppicature .del cavallo. Come si colgono 
le pesche. Costello pel trasporto delle 
uve (con Ili.) Un emcaolssìmo rimedio 
contro la peronospora. Per la vendem­
mia (con ili.) La scelt.i del popone. Ra-
coglifrutla (con ili.) Confetture di pe­
sche. Riscaldamento del frumento. Vini 
di fratta. Necrologìa. Gli esami nelle 
scuole. Per gli emigranti. Mosche car­
bonchioso. Cose agricole. Mostre collet­
tiva d'animali da cortile. Mezzo per 
fare una buona pesca. Libri in dono. 
Notizie. Annunzi. 

Saggi gratis a richiesta. 

H i n g r a i r J a n i e n t a . La Congre­
gazione di carità sente il dovere di pub-
Olisamentu ringraziare tutti quei signori 
che gentilmente si prestarono a rappre­
sentarla nel Festival dei giorni 0 ed 8 
corrente mosn, onde cooperare, colla be­
nemerita Impresa, alla buona e proficua 
riuscita dello spettacolo, 
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Sig. A. DF. 

Pubblicheremo ben 
scorso del dott. B.... 

Latisana. 
volentieri 11 di-

M. S. 

Uota allegra 
Un individuo legge in un giornale, a 

proposito della missione Drummond-
Wolff a Costantinopoli, 

< La diplomazìa russa veglia », 
— Curiosa diplomazìa! — esclama — 

russa vegiia. Questo è un dormire ad 
occhi aperti I 

Il tenore Cìcciareili emette una nota 
insotila. 

Egli ha i suoi partiti in platea, quindi 
applausi da una partn fischi, dall'altra, 
e segue questo dialogo : 

— É un io naturale. 
— No, è un la bemolle. 
— Niente affatto, è un la diesis. 
— Ma che, è un ìa...,Irato. 

Sciarada 
Hai nel primiero una preposizione 
Che i gramatìci chiamano di stato. 
L'altri) è dell'anno splendida frazione. 
Chi se lo passa allegro e chi nojato. 
Il terzo ammiro, anzi stnpor m'impone. 
Senza capir se sia per arte o fato ; 
Orgogliose ne vun Pisa e Bologna. 
Chi perde il tutto ha il danno a la ver­

gogna. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
J i - q u l - l a 

Varietà 

ultimi mesi aveva avuto dei dubbi sulla 
regolarità della gestione finsnziaria : 
d' altronde la posizione del frate si ren­
deva sempre più difficile, tanto che il 
cardinale, troncato ogni Indugio, chiamò 
un esperto ragioniere e fece riasdumere 
tutte le posizioni da molti anni nd oggi. 
. Il vuoto risultò evidente, quantunque 
frate Antonio facesse lo gnorri, prote­
stando e giurando di non saperno nientn 
e trincerandosi dieira la sua ignoranzaI 

Ma la cosa fu portata H cognizione 
del Papa, il quale per procurare dì evi­
tare lo scandalo, ha ordinato di mante­
nere il segreto su ciò, facendo in pari 
tempo rinchiudere il frate as. Clemente 
per sottoporlo quindi ad una spedo di 
giudizio ecclesiastico. 

Si crede che le sottrazioni rimontino 
fino al tempo In cui era rettore il car­
dinale Nina e che anzi frate Antonio 
apprnffltasse della sua fiducia e prote­
zione per non dare ì rendiconti e quindi 
occultare il vuoto di cassa. 

tSgli faceva anche gli affari del car­
dinale e fu lui appunto che gli fece ac­
quistare una vigna fuori porta Portese, 
che il cardinale poi per testamento ha 
lasciato alla sua cameriera. (Ilf) 

I l furto di frate Antonio. 
NeH'amminìstrazionedels.Uffioioa Hnma 
si è vorìcato un vuoto di oltre 300 mila 
lire in consolidato e fondi pubblici. 

Certo frate Antonio che reggeva l'Am­
ministrazione facendo da computisto, 
una specie dì factotum, sarebbe stato 
r autore della sottraziono. 

Costui teneva quoll' ufficio fin dà 
quando eru rettore il cardinal Nina ed 
anello sotto i cardinali Jacobinì e Lau­
renzi èra stato oonservato a quel posto, 
ritenendosi per un uomo onesto. Dei 
resto era tanto ignorante quanto ipocrita, 

Il cardinal Iiiurenzi però, attuale ret­
tore di quella Congregazione, in questi 

Notisiario 
L'affare Des Dorides. 

noma 10. Il Diritto ritiene infondata 
la notizia pubblicata da molti giornali 
che l'autorità giudiziaria di Roma in-
te da dichiararsi incompetente nell'af­
fare Des Doridea-Vecohi. 

Nomine. 

Bodio, Luzzatti, Messedaglia, Ellena e 
Correnti vennero nominati membri effet­
tivi dell'istituto internazionale di stati­
stica residente a Londra. 

Magtianì, Ferrari, Boccardo, Lamper-
tico ne furono nominati membri onorari. 

Pentarchia a convegno. 
Oicesi che Crìspì, Nicotora e Zinar-

delli si diedero un prossimo convegno a 
Belgirate per conferire coll'on, Cairoli 
ondn armonizzare il contegno dei gruppi 
doll'opposìzione alla riapertura della ca­
mera. 

Le Borse d'Italia. 
Genova 10. Rendita it. fine mese 96,05 

— Banca Naz. 2148 — Mobiliare 875 
— Meridionali 903. 

Torino 10. Rendita 96,17 — Banca 
Naz. 2188 — Meridionali 692.60 — 
Mediterranee 660,60. 

Roma 9. Rendila it. 96,10 ~ Gene-
ralì 608. 

Ritorno del principe Amodeo. 
Messina 9. 11 principe Amedeo pro­

veniente da Alessandria, è giunto a 
bordo doll'ji/rica; prosegue Usuo viaggio. 

Ultima Posta 
Conflitto Ispano-Tedeseo 

Parigi 10. Il Journal des Dèbais ha 
da Berlino ; si assicura che finora la 
Spagna non ha risposto alla proposta 
dell' arbitrato e che non fece nessuna 
comunicazione riguardo la soddisfazione 
per l'inanità della bandiera tedesca. 

Londra 10. Lo Standard ha da Ma­
drid : si assicura nei circoli ufficiali 
che il governo prepara una risposta 
alla nota tedesca. 

La risposta si redigerà in termini 
concilianti, ma affermerà risolutamente 
1 diritti della Spagna sulle Caroline; 
esprimerà l'estrema ripugnanza della 
pubblica opinione per 1' arbitrato. 

Però non respingerà'assolutamente le 
proposte della Germania in proposito. 

Madrid 9. Tranquillità perfetta -re-, 
gna in Spagna. 

Si sa uflicialmeats che la cannoniera 
tedesca toccò Manilla il 7 corrente 
proseguendo verso Singapore senza in­
contrare il vapore Velasco che rimane 
ancoralo a Yap. 

Madrid 10. La Corrispondencia an­
nunzia che il Consiglio dei ministri 
sotto la presidenza del Re deciderà 
oggi la forma di riparazione per 1' of­
fesa alla bandiera tedesca, 

I dispacci uffloiali dicono che il co­
mandante della cannoniera tedesca che 
giunse a Manilla il 7 corrente conferì 
col console tedesco e col governatore 
delle Filippine, La cannoniera riparti 
per Singapore e Hong-Kong. 

II Velasco giunge oggi a Yap, ove 
rosta il governatore spiignuolo. I gio> 
nali liberali domandano che la Germa­
nia saluti la bandiera spagnuola a Yap, 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 

Telegrammi 
P a r i g i 10. Notizie da Madrid giunto 

per posta tino a Bsjona dicono che ìer-
mattina il,reggimento di finteria Reina 
accasermato a Madrid, insurse gridando 
morte ai capi. 

Furono prose precauzioni militari. 
Viva emozionei 

La legazione tedesca continua a custo­
dirsi militarraonte. 

Il Temps ha da Berlino : Le notizie 
da Madrid dicono che temesi prossima 
una rivoluzione. 

K i O n d r a 10. SI firmò oggi il pro­
tocollo che determina la frontiera afgana. 

Memonals dei privati 
SlitacA'ru uBLi.,« f^Kvit. 

Milano, 9 settembre. 

Col mercato d'oggi si è potuto ri­
scontrare qualche maggior numero di 
trattative in seguito alla continuata ri­
cerca, già nella settimana scorsa mani­
festatasi sui diversi articoli greggi e 
lavorati. 

Queste pratiche però riescono sempre 
molto difficoltose in causa dei prezzi 
tuttora bassi che in generale sì offrono. 

' A l a c c h i n c d a c u c i r e * 

DISFACCI SI BORSA 
VENEZIA, 10. 

Rendita %oi. l gennaio da 9&.68 a 93,83 (d. g. 
1 loglio 95.80 a 96.--. Azioni Banisa Nazio­
nale —,— a —,— Banca Veneta da —.— 
a —.— Banca di Credito Voneto, —.— a 
—,— Società Costruzioni Veneta —,— a —, 
Cotonidcio Veueziaao —.— a —.— Obblig, 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

Camli. 
Olanda so, 2 li2 d» — Qermanla 4 — da —,— 

a —.— 0 da 122,80 a 133,85 Francis 3 da 
100.30 a 100.60. Belgio 8 da —.— a —.— 
Londra 2 da 26.17 a 2ó.2tt, Svizzera i 100,10 
a 100,86 0 da —•,— a —,—-, Vìonua-Trieste 
i da 208,76 a 203.25, e da —.— a —.—. 

Valute. 
Pozzi da 20 franchi da —.— a — .—; Ban­

conote Bugtiiaclie da 208. — a 208.30 
Sconto. 

Banca Nazionale 5 — Banco di Napoli 5 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

FIRENZE, 10 
Napoleoni d'oro —.—j Londra 26,22 i— 

Francese 100.37—' Azioni Munip. — [.Banca 
Nazionale — j Ferrovie Merid. (con.) 692.B0 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 876.— Rendita italiana 05.07 —[ 

BEBLmO, 10. 
Mobiliare 471.— Austriacbe 476.60 Lom­

barde 228.50 Italiane 95.50. 

PABiai, 10. 
Bendlta 8 0[o 61.82 Rendita 6 Om 109 8 0 -

Rondita italiana 96.85 — Ferrovie ìiomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Jllmaiiuele —.— ; Ferrovie 
Romane —.— ObbliftazionJ —.— Londra 
26.26 [— Inglese lilG. — Italia 1[3 Banca di 
Parigi 0.67. 

LONDRA, 9. 
Inglese 100 1(8 Italiano — 9'1 7|8 Spagnnolo 

—.—i Turco —.—. 
VIENUA, 10. 

Mobiliare 287.80 Lombardo 134,30 Ferrovie 
Anstr. 292.60 Banca Nazionale 869 .— Napo­
leoni d'oro 9.91 li2 Cambio Pubbl. 19.60i Cam­
bio Londra 124.80 Austriaca 83;46 Zecchini 
Imperiali 6,87. 

DISPAOOI PARTICOLARI 
MILANO U. 

Rendita italiana 96.10 [serali 96.86 i 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA, 11. 
Rendita austriaca (carta) 88.06 Id. autr. (erg.) 
83,60 Id. aust. (oro) 109.06 Londra 124.90 
Nap. 9.91 1[2 

PARIGI, 11. 
Chiusura della sera Eend. It. 96.65 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSO». 
ALESSANDRO, BUJATTI gerente respons 

GABINETTO ODOHTOTEOHIOO 

GIOVANNI ULIVIERi-VENTURINI 

Chirurgo dentista delle Scuole ame­
ricane — Allievo del dott. Slayton, 
dentista americano. 

V h del i£o&te i;t. 3, OiiBit iPUlppuiszl. 

Denti e dentiere artificiali, ottura-
iiioni in oro, platino, cementi ed altre 
amalg.-ima metalliclie inalterabili, puli­
ture di denti eco. 

PREZZI MODICISSIMI. 

Per non essere ingannati nol-
i'flCquistodinttnooliflaio a cu­
c i r e da qnolislie ditta clandesti­
na, Negozianti che non possono, 
seriamente garantirà non avendo 
officina all' occorrenza prima di 
acquistare rivolu;otcvi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

Via Aqiilicja n. O 
ove troverete tuttociò che esiste 
di perfezionamenti ultimissimi 
modo Ili, 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica nel Veneto per 

riparazioni e cansbi, 
U&pprbseriUnzepor Casse forti 

mnccbino Agricole, Pompo idrau' 
liche, Bilancio decimali ecc., ecc. 

GIUSEPPE BALDAN 

i 

Deposito stampati 
pelle Amministr. comunali Opere pie eoo. 

( Vedi avviso in ouarla pagina). 

U l t i m a n o v i t à . 

A V V I S O 
1 sottoscritti sono in dovere 

d'avvertire che la loro sartoria 
venne trasportata in via Nicolò 
Lionello, n. 1. 

Camcriuo e Vldoni. 

Stalla d'affittarsi 
Sono disponibili anche su­

bito duo poste da stallo in cen­
trica posizione con tutte le co­
modità possibili. 

Rivolgersi alla nostra am­
ministrazione. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858. 

Stim. sig. Farmacista Galleani 1S6 
Milano; 

Noi, autori della l 'o lvoro p e r i>oq|»a 
sodut lvn , so da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica iicllo donno per infezioni e lava­
ture profondo ([naggiormente d'ostate), non 
possiamo f.'rsuaderci die possa tornare tanto 
SHlutaro a' 'nomo, sempre intendiamoci por 
injczione ; ma pel caso del signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, lo ripetiamo, nell' in. 
toresso d'una sua radicale guarigione. Quando, 
assolutamente fosse ìmpossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'acqua 
«cdntSvn ed avvolga bone il pene od i te.-
sticoli 0 ciò sera o mattina almeno. 

É contrario all'andamento della cura l'ir- ' 
regolanti!!, vale a dire con continuità noi ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente, 
F, NELATON 

U, Place de la lìorse, 3 etoge. 
Prezzo L. fl.HO al fiacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi 50 cent. 
Totale L. 1,«0 per posta. 
Scriverò franco alia farmacia Galleani. 

Presso il sottoscritto si assumono cota-
inissioui di 

CALCE VIVA 
«Il itriinlssiuin «jiinlità 

delle fornaci dì Ra di Puglia (presso Sa-
grado) a prezzi modicissimi, tanto por 
carri da quintali 2ii, come per vagoni 
completi. 

Udine, 1 settembre 1885. 

6 iiOMAMO ANTONINI 
fuori Porta Graziano. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta P u r a s n n t a O 

l > e l W e g P O in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Pramporo trovansi : 

I C O n r c i I t E I C H B M I C I ga­
rantiti senza fosfati fossili, d<>lla premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Codroipo) ; 

Le SKMKìJir'll'I I » A C I S A V O 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed isfruziont gratis, 



IL F R I U L I 
D iiTiin i„ j I l ini i i iiiHi i1 ;, 1̂1 fi*id»ìtf]j|fflllgi 

Le inserzioni dall'Estero per II Fritdi si ricevono eselusìvajmemente presso l'Agenzia Principale di Pabblieitè 
E.JEi Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno p̂resso rAramiUistrftzione del nttàtro ^bi^ntìle. 
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MATA 4SMBSALE 
m w i*ErtèRi*iDEi «Emù 

tiene one nuone ed UMii sostanza. — La 
di little p" aStte':-ffllorji't1isa(b. La Pomati 
mewji préno|i ejfibmiiijì ed ijincho Io zin 

' ^ ne ;applica='sulrtgg^ da palilo 

•Qaeila-pomata è-aaBlsBUWBta il-pteparato più offlcac?, ,oomodo, 
fd il̂ meno-. eptow dfetliftlsglì:.; articoli'simìiì, offerti al oomineroio. 
,—. Esjà.è.(ja9nta,di.-qualsiaSl,aoido' oórrosiTo e nocivo,, e jion..con-
tìeue ohe buone ed utili sostanza. — Là sna qualità Sorpassa quella 

La Pomata universalo-pulisce, tutti i 
zinco. , ;_, ; \ .,' '• ;.,-, 
lî o una pi(!oli9slina parte, si 

stròpcioia forSmenle o<in"'un pezzo' di'lana, stoffii, Oaapl!a_ocq.,_,o 
dopo di aver dato una nuova stropicciata éon nn ptfzzo di pannS 
apcintfo; si y,edrà subito, apparire pn lulsido brillaùti «ftll'B'Mètto. —' 
La Pomata uBÌver8a)é ìmpadisoo e toglie la'riJggiWrid it-.vwderatne 
Le amminislriizioni ' delle 'attatìts'ferrate,, lo cottìpagniB'dì t^PiPJi • 
pompieri ecc., l'adoperano porpuiiro'piaaWdi ijetallò, libtfcjiiij'̂ piosli, 
serrature, valvole e tubii e tutti gU stàbilimonli in geneiĵ Ie, ove tri); 
vasi molto metallo dn rlpnhròse ne" volgono. I militari anche la,pfe-,, 
ferisfiono'ad ogni altH"'sostanza. ; 

Eaccomando quindi la mia Pomata' anche per uso doift'SsIièo, 
mentre essa rimpiazza con ^s^coesso,"tutte le^poWri e4 .WSepiso'adope­
rate itln' (m\,Ì9 'qùWi spoMÒ Jcontingóno ̂ sdatanzo 'nocive, oomo'i'aoido 
oà4!ioo.'li'imW|ag>io e-irf:IcaWt^.di latta"'decorata Mnjbiegalitó.' 

Bna'prèva'fatta con'qtìestó'Pomata «ccèl\ènte,,(|fin(erfcefa"meglìo 
le mie assertive ohe qualunque certificato di tèhi, o.,lodi che pe pò-, 
trebbo faro l'inventore stesso. , ' l 

'Ogni scatola' ohe iibn poetala marca; di fabbrica dev'essert rìllu-
tata comeiìnitazidns,' e'^uintli di'nliin valore. - ' ;' 

Unico'deposito iniOd^no-, presso* il'signor S r à t ó c e S C O ' M O i ^ 
n l s i n l Via Paolo Barpi numero 20. 
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ALIAA WAUMACIA ' ' 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Clluseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alinientare razionale per i ;BO¥M 
Numerose esperienze |PratÌ9atB con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basào'Fr'ìuli, ' hafailO luminosaroenta dimostrato |Che„ 
questa Farina si può senz'altro ritenere il rai^Iiòre'e-più'e'c*-' 
nomico di tatti gli alimenti atti alla nutrizione,?)! ingrassq, oonBffatr 
ti pronti e sorprèndenti. Ha poi una speciale ijriporlflpz'a por, la nù^ri 
zione dei vitelli. B notorio ohe un vitello rielràblian'dontire il l'atte 
della madre-i^eperisce- non poco! ooU'uso dì onesta Farina non solo' 
è iippè.dJ,to il deperiraepto, ma è';roigliorata la nutrijìone,'o.lq ^vi* 
luppo àell'animale progredis'èe rapidamente. 

Lft grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati' ed il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli 'alievat9fi ad approffittarue. 
Un» delle prove 'del reale merito dì questjj Farinii,' è il subito 
aumeiito del latte'nalld vaccho'e la sua maggiore densità 

NB. Recenti'esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei auini,. e.per.i 
giovani animali specialrapota, è una alimantazioue.con risultati 
insuperabili, 

11 proztó'è niitissimo. Agli "acquirenti saratìpo iflipartits le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

' i tLILEWATOltl » i BOVEI^I S 

5, 
gì 
e 
<§' 

» 

umnt -
M«ra{oy«ooMo 

, D E P O S I T O , 
eornioì, quadri, stampe 

i-antiche e moderne, o-
leografle, luci da spec­
chio. Carte'd'ogni gè­
nere a. macchina^ ed a 
tìiaho: da scrivere, da 
stampa e per commer-
gìo. Oggetti di cahcel-
ieria e di disegno. , 

?ia Prshtlura 
PBEMIATA FABBRICA 
Jiste -oso oro e 'fìnto 
legno per óornioi e tap-
pesizewè a'|irezKl di 
tfabbrioa. Comiei''Hi-' 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in. 
carta pesta, dorati in 
fino. 

..'l'itii^itiiiii'tii '-j'i'f'ii'ii I 

WDinUhfliìAn 

'Tl-E-omm'A. 
editrice dèi -giornale 

Solitioo'- qiiotiaia'no"ll 
f'Mlill. Si s'ttopftno 

opere, . giornali, , opu-
'se'òli,, '.aVWsi;, re'èisjiiri, 
ecc.' ^ón esattezza.e 
puntualità nelF esecu­
zione a'-nreasBl'Con* 
VèifliAtisiiiitolt., ' 

IO STABILIMENTO 
GHiMlOO 

FARMACMTIOO. 
MDUSTRIALE 

uzzi-tMàiDi-Udine 
brevéUatO'da',S.,M. Il re d'Italia'Vittorio Emanitele 

' ' ' è fornito ' . ' ' ' ' . , ' ,!,-
delle rinomale Pastiglie Marchesini, Capresi, Becker, dell' Mrimitaf m, 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendinì'l Rampa^ssini, Paferspn' s lòumgts, 
CasHa Alluminata PiUmiussgi ecc.; ecc, atte a. guarirà la toSse, riiucedmé;* 
Costipazione, b.ronchite ed altr? simili malatitiei pa .il sovfano dei rimedi, 

',quollo ch'è'm un momento elimina ogni specie di.tossa, quello che oramai-
'e conosciuto p'ar 1' efrtaaoìa d semplicità in tutta Italia od anche all' estero 
, e LCbi.auiato col nome di " ; 

• '. I»«Ii^erl Pe t t o r a l i P u p p l . 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche réclUmse 

•'che''si'àpaociano da. qualche'tempo, segnalanti al pubblico intógiòni'tper 
Ioĝ ni î p'eoiè di'malattia; osse si raccomandano da s§ col solo.nomoie aia 
,'per'la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzò';desohioo idi.mia. 
Aaì^ al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento! di simil genera. 
Ogni i/Bcchetto contiene 12 polveri con relativa istrniione in'carta di seta 
Incida, munita ,del Jimbro della farmacia Filippuzzi, 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti speoialità, ;che fra le tanto:/ 
espel'iinentalp dalla scienza medio,a nelle, malattie a cui si riferiscono furono 

• trovate astrémamente utili 'e 'giiidioate'; 'a peV la preparazióne accurata, le 
. più (idatte a curare a guarireriio ,infarmità die logorano ed affliggono ì'a-
xltìanaisliècia: • , . • . . , , i , . 't . 
•• tìlelvuj^po'ai B l f a s fo ln t t n i a id ì c a l e e ,e f e rp» per conbattere 
la rachitide,, la mancanza di nutriménto'nei tambini e fanciulli, 1'aneìnia, 
la clorosi e siiftili. • • ' ' ' 

, , S'é,liro|>po-dl tji'liW<'o m a n i c o offlqaoa CÈlitro i dateiri oroiiibi dei 
bronchi, dàlia vescica e in tutto lo- tfflb'zioni di sintil genere. 

S I C | F » P | I O d i cljlo»»' e jfcppo, importantiasipjo preparato tonico 
.corroboraute, idoneo in sommo grado ad eliminare de malattie croniche.deh 
sangue, le cachessie palustri, eco. 

S c i r o p p o d i oatèt tuin « H a 'cod'eliia', 'm'edicamento riconosciuto* 
da tutte le autoritii mediche come quello cheiguarìsc6;radiciilmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canino, avendo il componente balsamico-dèi'Càtralna 
e quello sedativo della Codeina, 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipazzi-Girolanli vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfolattato dì calce, l'Elisir Coso, 1' Hisir CAina, \\Elisir GloAa, 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Pilipmsi, YOÌio di Pagato-
di Merluxko con e scn%a,- protojaduro di ferro, le potocrt antimoniali 
diaforftidie per cavalli e tovini ecc. eco. . , 

. Speoiriitè, nazionali ed estere come: F a m a lattea Nestlè, Ferro Bravaise 
Magnesia Uenry's e Laadriani, Peptane e Pancreatiiia Defresne, liquore 
Goudron de Gugot, &Spidi'MerM:i<i]BhrgèniìBkMto Oi'so Tallito, tFert',1 
PtivilU. Estratto Liebig, Pillole Dehauf, Porta, Spellanxon, Brera, Cooper's 
HoUoway, Blancard, Giacomini, Vatlei, febbrifugo Monti, sigarem.strmanioii 
Espich, Tela altàtmca ,Galleani,\,caflilugo Lata, ,Mcrisohty(on,,'Elaiina 

f Giuli, Confetti al bromuro 'di cànfora, ecc. ecc. 
, L'assBrtimento degli articoli di gomma elastici! e degli oggetti chirurgici 

' è' completo, ' ' ', 
Acque fliinerali dello primarie fonti italiane 6 straniere. ' , , 

; - 'GliQ'RlA ",. 
• ' l i iquqrc , s tomat ico sda .prendersi spio, all!ac-

,qua od al Seltz. •••'•. i 
Aoòresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, • e; 

= facilita la, digestione. .. • ; 
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SA'NDRI. ' 

ARTIFICIAU ' 
•iANTONIO ROldANO ' 

fkéì% itbi^tjA ;^eÌBi«4lb^ 
trovasi un grande de-! 

•posito di boochetteper 
paratoie ddusóirngor 
é'one.Bi 'asà]i^iiiQno'in 
óltre commissioni ; per" 
qualunque, layoro in 
cemento. 

! •'••:^iftfo'*j>"8l8l8a'6itt? tro. • 
Tasi ànìJbé un gran2e Mpo-
si(o di xétto raffluato. ' ' 

D' affittarsi un appartamento in tèrzo 
pig,no. Vìa dèlia Prefettura, Piazzetta Va-
lentinis Gasa Bardusco. 

I 
_L'.upQ.di questQ 

'fliiido è COSI dif­
fuso, cheriescesa-
iporfliiaiogoi rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
.s^rye a mantene» 
re .a l .cavallo la 
forza ed il còrag-: 
gip fino alla veo-

Fluid 
chiaia ' la • pi)l a-
vanzatav impedi­
scono irrigidirsi' 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a .rinforzare i 
Cavalli dopo gran­
di fatiche, , 

'Guarisce la af­
fezioni reumati­
che, i dolim" arti­
colari, di 'antica 

data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, aeeavalcamanti 'muscolosi 
. ...j..ij__. , 1.. ....:....„ g vig(jj,oae,,. 1 

dfoghei'ia ' V . ' K É l n l s l n l . 
a mantiene le gamba, peppra asciut(e,„e viipî oŝ e. 

Unico dejioalto In' Uaibe 'aliti ^•'--•'•-'•-^ -

PRESSÒ 

tii. PpMAIA i?ABBRflA 
iDl,i 

i l DlFIBl 
_, Glia la sola Farmacia Ottavio Gellean! 
•af,MiIadó còii Labora'totio Piazza S,S. 
PieW e ,̂ino, 2. possieda la r e d è l e e 
tàaaKfsfràlo r l e é t < » delle'verà'pil-
Iftla del professore ILBUei l<^n ì rA 
idell'Unirowitàdì Pavia, le quali verfdèlisi 
al prezza di L. 2.20 la scàtola, nondhè la 
ricetta della polvere par acqua' sedativa 
por bagni, eia tosta L. 1.20 al flacone, 

,)l tutto rkfaneit a a o m l e l l l o (t mezzo 
postali)). 

Questi, dine- v e g e t a l i preparazioni 
non solo nel n'ostfo,viaggio 187S-7J presso 
Io climoho Inglesi a Tedasche ebbimp a 
completare, ma ancora id uh'recente'viag­
gio di ben 9 mési liei'Sud'America vi-
. sitando il Chili,' Pa«guiiy,'Bopubt)llca Ar-
gsnlina, Uragusy ed.il-Wsto impero de! 
Brasile, ebbimo a porfeziònàte cfli frequen­
tare quogli.ospedali, specie nnelgraiide 
della Santa Miserioordia a Eio Janeiro, 

MiUmo, 24 Witiem^re 1881 

On. sigytHkMo ^tìUkk . 
* •• 'Pantiàdtkìfìàìio, , 

Vi còaftiegb bSioHa • B,' iV;' pèf alii'et-
tanter'Pitfofe'proWàSore 'liv V0^^x, 
non • che Placons polvere ipér' aci^W sedar 
tiva che da ben 17 anniesperimentonella 
mi'of praìico'jsradicandona. le BliHmii-agie 
si rcpenH cba crpm'ctej'ed in alcnniioasi 
ct^atrie rtstrif^immtf t(rs(rai(„ appli­
candone ì\fà. ime da istruzione ,?h? tro-

'Vasi segnata del''Professore, ,)fc,J»lj»'^TA 
'— in'att'eàll'dwl'lnvio, cbh considerazione 
cradèterii'i ' ' , 

fU'a:; tz'Settéàtri l'S'TS, , 
• 'Dott.'BkZZffll 

'Ségréldrìd al Cbng'%>id. 

,;, Si .frorano in tutte le prinofpali> fair-
.itieGie, del dobo, e non aooettare le 
prioelose falsUiouloni di questo ar-
tloolo. ' 94 

CoFU-lspondeusn traaló'a a n -
•«lt«!1'n>1lu^be ' U t r l à n W e . 

Móitt. pili l 'oss i 

IO ANEIISPMÌA 20 
Le tossi si guariscono': coiì'ùsd .delle. Pillole della 

Fenice .pre|)aràtg dai-fàrmaeistirBoseroeSandrf 
dietro il Duòmo, dàineì ;; 

Cna iscaUèla ¥irie 40 centesimi. 

^H ANNI f ESPEWENZi g Q 

EMULSIONI 
DI 

d'.Oiio Puro^dl 

FECATO Di MERLUZZO 
•coli' • ' 

IpóWtt ,41 Calce: e^Mj. • • 
'Miaitto gralo,cdpakio qmitt»)Shile. 
Fowlede tutto le vlct6'dell;'.0)io.Cniaadl:Beg«t(|, 

di 3Iér2azi:o, più quelle deglìlpofoslìtj. 
—Ouar seo a TÌ»li_,, • i, 

Quar Boa a Anemia, 
uar soe a deboiazza generale. 

f uar soe ailcrufoia. 
uar aoe i HeumatTamo. ' •, 
Sif l g Ì f.fa'5a?tm'''SgPilnèluHI.. 
É, ricettato dai n̂J«dÌoì,̂  è di ààam 'e eKpOik-

'U f̂ad̂ TOle'diifQKilEf digestione» 0lft6op|)ort8iu>U 
, ̂ femaobì pifljddióàti. 

. preparato dpI^Ch. SCOfTi^ÌBOWVB-HtltìVA-ytìlUf 

ftivtniita'd^liUU U pr^ncimll Pflrfljnqie a ' t , 6,60 ]» 
loft. «jSlaAieaza e dalgfotiUlt Sto,À. miaxbnieC Mtl'ano, Bplt. 

'Shmdl 

VmM' 
Ì^^Sb^^^SaOb^^^i 

O p e r e di :|ik'oj^pià"edi:^!oiie: 
A', VISMAte; « a r a l e S o c i a l e , un yoluipe in 8°, .prezzo' L, l%ao. 
PARI : P r l n o l p t teor i«o«spewlmcl i«*l l d i iCI*o,.para«sl 

, ,*»l»Slajun vilume in,8'igrande-dinlOOlpagina; illustrato cb'n' 
IS'^ag^rà'litografiche a'4 tivole'oolórata-'K.i'».«». 

,'¥l'rAI<I? :,!U«',«»eol»la<|« I n i o M Ò a ,noÌ'sètfbito.,.»l'la S'toria di 
m Zolfanello, un.volume 'di''pfc[̂ i'ne àtei t . * W s . 

D'AGOSTINI. 1(1797-1870) -Bléos-dl '.nil'llil»rlild|Bl F r i n i i , 
dua'volumi in ottavo; di pagine,428-584, coi 19 tàvolo to-, 
pograflche in litografia, l i . 's'^ao. ' ' ' ; 

C'ZORUTThiéùeale e d i t e e d i n e i p i t e pubblicate sotto gli.au-
''j • spici deH'Acc'a'jJeniia d'i "HÒiii'o; ilàfe''ybtdmi'jn'dt'tafo'flr',paÌ!ne'j 

XXX'V-48'4'-6B6J ò'óh prefazione e ,lji6gi-afla, nî noji'è il'jritf^tto 
dol̂  poeta 'ia'folografia"e sei illiai'razioai' in lii^grafia, X,. a.W 

BEBUFFO: 'rnT»le,.t|ftKll:'eleiinelnt|oelveì>Iaipl, >pr«àa"per 
uniti ,la corda ,(|00 ,JabeI!o) L. 3.50. 

Udine, 188B — Tip. Marno Bardnaoo, 
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